
nelle antiche carte è detto Artisium, perchè appartenente 
ad Asti.

Più tardi sorse la nobile famiglia De Maliano, che aveva 
parte di dominio sopra il castello e il territorio di Lanerio.

I Rotarii signori della Vezza tennero per breve tempo una 
porzione di questo luogo. Il feudo di Magliano fu feudo in

Castello di Magliano.

seguito degli Alfieri di Asti, tra i quali Giorgio e Matteo fu­
rono ambedue valorosi capitani di parte imperiale, e soppor­
tarono le persecuzioni del marchese di Monferrato.

Nel 1470 una parte di questo castello passò ai feudatari di San 
Damiano e l’altra ai Della Chiesa di Asti.

Il Tanaro divide questo territorio da Neive e Barbaresco ; 
e da esso hanno origine parecchi piccoli canali per l’irrigazione 
del fertile suolo.

Il prodotto di cereali è copioso, e cosi quello dell’uva e di ogni 
frutta in genere.

Un poggio di Magliano è chiamato il Monte dei Sette Ca­
stelli, perchè la tradizione vuole che nella sua sommità esi­
stessero sette case forti; rimane tuttavia un castello medievale 
che contiene resti di antiche pitture su legno.


